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- GENERALITA' -

Il presente progetto si propone di sistemare definitivamente una superficie di circa mq. 443.g33,
costituita da afee tipizzate dal Vigente P.di F. come zone Bl3 e dalla Variante Generale allo stesso
approvata dalla G.R. con prowedim ento n"5724 del 13.07.19g1 come zona omosenea di
completamento B/5 .-

Dette aree formano un comparto di minjmo intervento così come richiesto dall'art.S1 punto m.della
L.R.n'56/80.-

Le zone di completamento B/5 già inserite nel Io Programma Pluriennale di Attuazione ( I.p.p.A.)
scaduto nell'anno 1985, sono state in passato oggetto di uno studio, il cui piano attuativo e stato
rigettato dal Comitato Urbanistico Regionale di Bari con parere no262 espresso nella seduta del
14.10 1988, pertanto, le zone sono state riprogramm ate per I'attuazione con il II. p.p.A. approvaro
con delibera di C.C.no56 del 08.08.1994.-

Le zone omogenee di completamento comprendono due comparti:

a) 'o Posto Racale "- confina a Nord ed Est con zona agricola, ovest con zona F/spECIALE. a sud
con zona F /5 e F/SPECIAIE. -

b) 'o Posto Tabarano 'o - delimitato a Nord e ad Est dalla zona agf'lcola, ad Ovest dal1a Litoranea

Strada Provinciale Gailipoli - S.Maria di Leuca e a Sud dalla zona omogenea di completamento

B/6.-

Negii ultimi anni, in dettì comparti si è sviluppata un'edilizia residenziale caotica e frammentaria
che ha in parte compromesso la notevole qualità ambientale e paesaggistica del lucgo che e quella

tipica della costa Jonico - salentina meridionale.-

La confusa trasformazione ed1llzia, ha di fatto consolidato isolati deiimitati da strade pubbliche,

peraltro già classificate e denominate dall'Amministrazione Comunale di Racale ai sensi della
L.R.n'37/78.-

Le aree oggetto di riqualificazione ambientale sono orograficamente acclive verso il mare, con
pendenza media del3%o, e sì trovano ad una quota di circa 18 m.s.l.m..- Lo studio è stato preceduto

da un esame dello stato dei luoghi, con rilievi pianimetrìci, altimetrici e schede sintetiche

d'informazione urbanistica riguardante le preesistenze aùtorizzate con licenze e/o concessioni
edilizie owero condonate ai sensi della ieg ge n"47 /85 e legge n"724/94.-

I1 previsto completamento edilizio delle aree in argomento, e la loro definizione in dettaglio, ha
comportato operativamente, un lavoro di integrazione, che mira al rinnovamento urbano, indicando

con normativa specifica gli intewenti edilizi possibili,le atlrezzatve pubbliche necessarie per

migliorare nel settore la qualità della vita urbana.-



- Articolazione Piano Particolaregqiato -

Si è intervenuto su tessuti urbani prevalentemente costruiti e pertanto si e cercato di adeguare la
zona B/5 agli standard urbanistici, sulla base del servizio realmente prestato e sulla valutazione
qualitativa, mentre per i nuovi insediamenti si è cercato di garantire il massimo di integrazione. -

Inoltre si è proposto di migliorare il sistema del traffico sia carrabile che pedonale, quest'ultimi

formalizzati in percorsi, spazi per il gioco, aree d'interesse collettivo. . . ect.-

Tutto questo è stato progettato sulla base delle informazioni acquisite, stato dei luoghi, rispetto dei
requisiti tecnico-normativi e prescrizioni del vigente P.di F. per cui è stata definita in ogni comparto
la viabilità di completamento funzionalmente collegata con quella preesistente.-

Il progetto nella soluzione adottata, ha inteso dotare agli edifici residenziali esistenti e ai nuovi
insediamenti previsti, uno spazio centrale, in massima parte aperto, destinato ad atlrezzature
pubbliche per una significativa riqualificazione socio-collettiva della condizione urbana.- La
progettazione dell'intero insediamento è stata condotta secondo gli standard di progetto previsti dal

vigente P.di F.-

Tali standard prevedono fra istruzione, alfîezzaf.)re interesse comune, verde alhezzato e parcheggi,

un'incidenza sul totale di superficie disponibile a mq.20.200.-

Questa quantità ìn fase progeth-rale si è rilevata un po'più elevata, incidendo owiamente sui costì di

insediamento.- Su tali costi hanno poi ulteriormente gravato le opere necessarìe all'allacciamento

delf intera zoîa con 1a viabilita esistente, e reti principali di urbanizzaziorrc (Fognatura, Strade,

Acqua. . . etc) ed opere di urbanzzazione secondarie (aree isîruzione, verde pubblico... etc).-



LOCALITA' * POSTO RACALE"

- Superficie territoriale del comparto I mq.] 210.091
- Aree per alîîezzature scolastiche [mq.) 4.s70
- Spazi di verde privato I mq.] 1 800
- Spazi di verde pubblico alfrezzato I mq.]
- Spazi opere di interesse Comune

- Parcheggi Pubblici [mq.l 2.450
. Strade carrabili e percorsi pedonali I mq.] 33.3s1
- Fascia di rispetto stradale I mq.] 4.340
- Superfrcie fondiaria [mq.] 169.720
- Volume edifrcabile |mc.1253.622
- Volume edificato I mc.] 85.499
- Volume Residuo [mc. ] 168.123

LOCALITA'T POSTO TABARANO (.

- Superfrcie territoriale del comparto [mq.] 233.742
- Aree per attrezzature scolastiche

- Spazi di verde privato I mq.] 9.480
- Spazi di verde pubblico attîezzato I  mq ]  3 .137
- Spazi opere di interesse Comune I mq.] 1.8s3
- Parcheggi Pubblici Imq]  1 .469
- Strade carrabili e percorsi pedonali [mq.] 17.620
- Fascia di rispetto stradale

- Superficie fondiaria I mq ] 200 183
- Volume edificabile [mc.] 300.27s
- Volume edificato I  mc.] 109.4s0
- Volume Residuo I mc.] 190.82s



il P di F' indica la zona omogenea di completamento B/5 come' com parto di lotfizzazione unitaria e
fissa i seguenti dati tecnici per i settori denominati ,, posto Racale o, e posfo Tabarano ..._

Per quanto conceme le aree per I'istruzione lo strumento urbanistico generale indica per il comparto
" Posto Racale " la necessita di istituire un Asilo Nido, una scuola Matema e una scuola
Elementare.-

SERVIZI PRE}'ISTI DAL P.DI F.
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SERITZI PRE\TSTI DAL P.P.
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t2 .617
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- TIPOLOGIA EDILIZIA_

La tipofogia edilizia, sotto r'l profilo architettonico- progettuale è libera.- La ìibera varietà delle
tipologie costruttive derìva da una scelta progettuale che intende proporre la più ampia gamma dì
offerta sia sul piano economico che su quello dei modelli abitativi._
L'indicazione tipologica del progetto, è un cornplesso di ville unifamiliari a schiera il cui ..modulo

t ipo"ecosti tuitoda:

- piano seminterrato adibito ad autorimessa e deposito;
- piano rialzato adibito a residenza;

L'organizzazìone del modulo tenta di ripetere in chiave attuale, le abitudini tipiche deìla casa
unifamiliare tradizionale della zona.-
- Caratteristiche Costruttive -

11 Comune di Racale (LE ) non è fra que1li della Regione Puglia inclusi nell'elenco delle zone da
considerarsí sottoposte a rischio sismico e pertanto dal punto di vista strutturai e è datala possibilita
di adoperare la " struttura mista", le cui caratteristiche costruttìve fondamentalì desh edifici si
possono così sintetizzare:

- Struttura mista in opera (c.a. e murature perimetrali portanti );
- Solaio piano in latero-cemento e copertura pian a delle ten,azze;
- Tamponamenti in muratua inronacata.-

Al fine di evitare ulteriori alteranti trasformazioni delle aree dei comparti " posto Racale .. e .. posto

Tabarano " si e suggerito i1 criterio di accorparnento delle aree libere con una disposizione
indicativa degli edifici.- Trattasi di uno schema e pertanto flessibile e privo di rigida prefigurazione
degli edifici, che lascia liberta tipologica ed espressiva alla successiva fase di progettazione
architettonica ed evita la cnstallizzazione di forme precostituite che prescindono da reali contenuti
architettonici e consistenza del lotfo d'intervento.-
-UNITA' MINIME D'INTERVENTO-

Nell'ambito della zona edificabile, sono state individuate no40 lotti, definite unità minime
d'intervento, nelle quali sono consentite tipologie edilizie funzionalmente diverse tra loro, r1a con
unitarie caratteristiche costruttive ed architettoniche.-

Ciò al lrne di assicurare I'armonizzazione ed omogeneizzazíone deglí interventi per quanto attiene
la tipologia edilizia, gli allineamenti, Ie altezze,le caratteristiche planimetriche dei fabbricati e le



tìniture <jciie superfioi estemc, tl tutlo nel nspetto clelle cirsposizioni regolamentari deiie srngole

zone.-

- TÌRBANIZZAZIONI PRJMARIE -

il collegamento della rete elettrica nei due comparti non presenta particolari difiicoltà essendo gli

stessi già completamente elettrificati. -

Per la rete fognante nera si prevede la realizzazione dei tronchi necessari per I' urbanizzazLone dei

cornparti, da eseguire sulla base di un prcgetto esecutivo second.o le previsioni del progetto generale

di fognatura redatto nell'anno i987 ed approvato dalla G.c. con delibera n"i 1 1 del 30 01. 1996.-

ln attesa della realizzazione della rete fognante ed opere terminali, i lotti saranno serviti da fosse

IMHOFF conformi alla legge n'319 del 10.05.1979 e successive modifiche ed integrazioni nonchè

Regolamento Regionale no4 del 1989,restando fenno l'obbligo dell'allacciamento alla rete r.rbana

entro 90 gg. dell'entrata in funzione delle opere terminali e fognanti. -

L'impianto di pubblica illuminazione serv'irà le nuove vie di previsione del cornparto, mentre le

strade esistenti risultano essere già completamente illuminate.-

I parcheggi pubblici sono stati distribuiti seguendo il criterio defla massima funzionalita per

I'utenza- e nello stesso tempo, veranno usati quali aree di manowa per f inversione del senso di

marcia, in rnodo che il traffico intemo si svolga con regolarità.-

Circa la rete di acquedotto si prevede la realizzaztone dei tronchi necessari per I'wbantzzazLone del

comparto, da eseguire sulla base di un progetto esecutívo secondo le previsioni,lel progetto

generale di acquedotto redatto dall'E.A.A.P. nell'anno 1996 ed approvato con delibera di G.c.

n ' l  t4 del  30.01.1996.-

ln attesa della'realizzazío\e della rete idrica gli insediamenti sarÍìnno serviti da cisterne.-

- URBANIZZAZIONI Sf,CONDARIE -

Le wbanizzazìoni secondarie sono costituite dall'area dì verde pubblico, aÍlrezzaivÍe d'interesse

comune ed area per f istruzione.-

L'ubicazione delle destinazioni specifiche delle aree per attrezzature e servizi pubblìci sono state

suddivise nei due compalli " Posto Raeale " e Posto Tatrarano "e dettate da considerazioni di

necessità e situazioni particolari dei luoghi.-

In particolare nel comparto " Posto Racale " non sono state distribuite le aree destinate a verde

pubblico ed aree d'interesse comune che cosîituiscono il polmone di verde per lo svago e il relax

nelle ore non lavorative, in quanto risultano siil localizzate in misura sufficiente in zone limitrofe

(zona F/3 Torre Suda).-

Sono state invece concentrate le aree per I'istruzione prevedendo un Asilo Nido, una Scuola

Materna composta da due sezioni ed una Scuola Elemenúare costituita da quattro classi.-



Le attrez)afure d'interesse comune, istruzione e verde pubblico àIterzato rappresentano la parte piu

viva e dinamica di tufîa la zonizzazione dei comoarti " Posto Racale'o e " Posto Tabarano "

- ARREDO URBANO -

-Spazi Esterni -

Gli spazi esterni destinati ai momenti d'incontro e di relax hanno lo scopo di coinvolgere sia i

luoghi di lavoro che quelli dell'abitare ed i servizi sociali, in modo tale che i diversi rromenti della

giornata non siano rigidamente separati, ma offrono ampie possibilità di relazioni comunitarie.-

La fruibilità e la vivibilità degli spazi estemi sono strettamente connesse con il complesso di

presenze vivibili costituite dagli spazi concatenatt ( piazzelfe, edicole, giardino ...etc.) che

determinano un organismo urbano con precise forme progettuaii.-

In fase progettuale di dettaglio pertanto i percorsi per i disabili assumono un'estrema importanza, in

quanto bisogna dare aglì Handicappati la possibilità di circolare nell'ambiente urbano permettendo

loro di rimanere inseriti nella vita sociale della comunita:-

Si devono prevedere percorsi pedonali preferibilmente in piaao con una larghezza minima di 90

cm., penderza longitudinale non superiore di norma a 5Yo e pendenza trasversale masslma

ammissibile dell'1%.-

Ove sia necessario prevedere un ciglio, questo deve essere sopraelevato di cm.10 dal piano di

calpestio, essere differenziato per materiale e colore della pavimentazione del percorso, non essere a

spigoli vivi ed essere interrotto, almeno ogni 10 mt. da varchi che consentano I'accesso alle zone

adiacenti non pavimentate. -

Allorquando il percorso si raccorda con livello stradale o è intenotto da un passo carrabile, sono

ammesse brevi rampe di pendenza non superiore ali5% per un dislivello massimo di 15 cm.-

- PA\TMENTAZIONE -

E' importante la scelta dei materiali che, architettonicamente adatîi e a costi accessibili, offrano

garanzia di resistenza adeguata nel tempo.-

La pavímentazione dev'essere antisdrucciolevole, gli elementi costituenti la pavimenîazione devono

presentare giunture inferiori a 5 mm:, stilate con materiali durevoli, essere piani con eventuali risalti

di spessore non superiore a mm.2 .-

. SEGNALETICA -

Nell'unita immobiliari e negli spazi estemi accessibili devono essere installati, in posizione tali da

essere agevolmente visibili, cartelli dì indicazione che facilitano l'orientamento e la fruizione degli



rrw4rru urr.r .t\teguaLa rnronnaztone suii,esistenza, degli accorgmcnLi
previsti per I'accessibilità di persone ad impedite o ridotte capacrtii motone, in tale caso i cartelli
indicatori devono riportare anche il simbolo intemazionale cli accessibilità cli cui all,art.2 del D.p.R.
27 aprile 1978 n"384.-

I numeri civici, [e iaighe ed i contrassegni di artro tipo devcno essere tacilmente leggib i.-
in generaie, ogni situazione di pericoio dev'essere resa immedratarnente awertibile anche traúìite
accorgirnenti e rnezzi rireribiri sia a[e percezioni acustiche che a quelle visive.-

- PARCHEGGI-

Nell'aree di parcheggio devono comunque essere previsti, nella misura minima di 1 ogm 50 o
frazione di -50, posti auto di larghezza ncn inferiore a n.3,20,e risenati gratuitamente ai veicoli al
servizio di persone disabili - Detti posto auto, opportunamente segnalatr, devono essere ubicati in
aderenza ai percorsi pedonali e nelle vicinarze dell'edificio o aÍfrezzature._
Il presente Piano Particolareggiato e composto oltre che della presente relazione dar seguentr
elaborati:

Stralcio del vigente P.di F: - Aerofotogrammetria _ Inserimento p_p.A;

I Rappresentazione del P.P. su Mappa Catastale Superficie fondiaria e loro Dimensionamento;
i '. Zonizzazrone e Lottizzazione;

I Schema delle urbanizzaztoni - Rete Elettrica- Telefonica e di pubblica_ Illumina_zione:

i- Schema delle Urbanizzazioni - Rete Idrica e Fognante;

- Stato di Fatto Piano Quotato;
'i lndicazione accorpamento lotti edificatori - unità minima d'ìntervento delle aree edìficabrh:

I Indrcazione Planivolumetrica;

.., Tipo logia Edilizia;

-. Documentazione È-otografi ca;

Nonne Tecníche di attuazione;

. Relazione Finanziaria ed Incidenza Costi;

Piano Part icel lare di  Espropr io;

Ripartizione Onen,

;::::::;:'fgiif$$f'*-'one 
- E'Ienco ditte catasta'Ii -

!  : ,

:::l


